
Ravenna 
Sei anni 
a un padre 
stupratore 

ROBERTA EMILIANI 

• B RAVENNA. Sei anni e 3 
mesi di carcere ad un padre 
che ha violentalo le sue due 
bambine. Una sentenza «rara» 
sia per la sua entità sia per le 
numerose pene accessorie 
che l'accompagnano. Ma 
quella rievocata l'altro Ieri in 
un'aula del tribunale di Raven
na non è solamente una vi
cenda umana agghiacciante. 
Ritardi inspiegabili, decisioni 
discordi ne (anno anche un 
caso giudiziario dai risvolti 
sconcertanti. 

•Se la giustizia nella sua la-
se Istruttoria fosse stata più 
celere, la seconda bambina 
sarebbe stata preservata da 
questa esperienza scioccan
te». L'accusa è del difensore 
di parte civile, l'avvocato Va
leria Fab|. Se Intatti la prima 
inchiesta non fosse rimasta 
ferma per quasi sei anni, se 
non ci fosse stata una senten
za della corte d'appello a rein
tegrare nel suo ruolo di padre 
un uomo che si fatica a defini
re tale, una bimba di pochi an
ni non sarebbe stata costretta 
a subire gli stessi atti di violen
za ai quali, qualche anno pri
ma, anche la sua sorellina ave
va dovuto sottostare. 

G.C., 49 anni, viene denun
ciato nel 1982 per aver violen
tato la figlioletta di appena 8 
anni. Il tribunale dei minori di 
Bologna, un anno dopo, gli 
revoca la patria potestà sulla 
bambina. Non solo. Su richie
sta della moglie e sulla base di 
motivazioni ben precise il 
provvedimento viene esteso 
agli altri due figli: una bimba 
di S anni ed un maschietto di 
13. Ma I giudici della Corte 
d'appello di Bologna, acco
gliendo il ricorso dell'uomo, 
revocano II provvedimento e 
offrono discutibilmente a G.C. 
ancora una «chances» per 
svolgere ancora il suo ruolo di 
genitore. Le denunce della 
madre dei bambini vengono 
Invece Interpretate come il 
•solito» contenzioso Ira geni
tori separati che si contendo
no l'alfldamento del figli. 

G.C. può così ritornare a ri
vedere 1 bambini. Nel giugno 
di quest'anno viene però arre
stato per II secondo episodio 
di violenza. Questa volta la 
giustizia si muove più in fretta. 
Viene «rispolverato» anche II 
primo episodio. Per risponde
re di entrambi i reati G.C. (in 
regime di semilìbertà per po
tersi recare al lavoro) è com
parso nel pomeriggio di mer
coledì dinanzi ai giudici. E 
nella tarda serata dì mercole
dì appunto, (erano circa le 
22) Il presidente del tribunale 
ha letta la sentenza: 6 anni e 3 
mesi di carcere. Ma G.C. non 
li passerà dietro le sbarre, do
vrà solo dimorare in una città 
diversa da quella dei figli. 

Bombe sulla linea del Brennero, 
salta traliccio vicino ai binari 
Un treno trancia la miccia 
collegata a un'altra carica 

I «botti» sono ormai 40 in 2 anni 
L'esplosivo usato sarebbe austriaco 
Traffico ferroviario fermo 4 ore 
Oggi in piazza contro il terrorismo 

A Bolzano parla ancora il tritolo 
Due cariche esplosive collocate sui tralicci di ali
mentazione della ferrovia del Brennero: una esplo
de, l'altra rimane inesplosa per un errore di calcolo 
dei tempi dei terroristi. «Via da Roma!» la firma del 
delirante volantino dì rivendicazione. Immediate 
reazioni-di condanna del nuovo attentato. Oggi a 
Bressanone studenti di lingua tedesca e italiana 
manifestano uniti contro il terrorismo. 

XAVER ZAUBERER 
tm BOLZANO. Poco a nord 
di Bressanone, una quarantina 
di chilometri a nord di Bolza
no, ieri mattina alle 5 e 3 mi-
nuli, un'esplosione ha fatto 
saliare un traliccio a fianco 
del binario della linea ferro
viaria del Brennero. Non è ca
duto sulla linea solo perché la 
sua estremila è andata ad in
castrarsi sulla volta del caval
cavia dell'autostrada che in 
quel punto passa sopra la fer
rovia. Le poche case che si 
trovano nei dintorni del luogo 
dell'esplosione hanno avuto 
vetri e infissi rotti: contro la 
casa di Anna Passler, a 400 
metri di distanza dal traliccio 
saltato in aria, si è proiettata 
una grossa scheggia metallica 
che ha frantumato un vetro. E 
proprio da questa casa è parti
ta la telefonata che ha con
sentito ai carabinieri di indivi

duare tempestivamente il luo
go dell'esplosione e di giun
gervi nel giro di pochissimi 
minuti. 

Ma, intanto, prima che fos
se interrotto il traffico ferro
viario, era transitato sui binari 
un treno merci. Se le cose fos
sero andate secondo i piani 
criminali degli sciacalli delle 
bombe, il traliccio abbattuto 
sui binari e probabilmente an
che il crollo del cavalcavia au
tostradale sulla ferrovia avreb
bero potuto avere conseguen
ze ben più drammatiche. 

Invece qualcosa è andato 
storto per i terroristi: pochi 
minuti prima dell'esplosione 
un treno inatteso ha tranciato 
la miccia detonante che colle
gava le cariche del traliccio 
poi saltato in aria ad un'altra 
carica, più potente della pri
ma. Quindi è esplosa solo una 

carica, forse tre chili di esplo
sivo plastico, mentre la secon
da è rimasta inesplosa ed i ca
rabinieri hanno potuto disin
nescarla, recuperarla ed esa
minarla. Si trattava di cinque 
chilogrammi di esplosivo pla
stico collegati con miccia de
tonante. Miccia ed esplosivo 
sono di costruzione austriaca, 
forse rubati oltre Brennero -
azzardano gli inquirenti - ed è 
la prima volta, dopo i quaran
ta attentati degli ultimi due an
ni, che elementi importanti ri
mangono in mano a chi con
duce le indagini che - si sus
surra - nelle prossime ore po
trebbero approdare a qualche 
risultato. 

La circolazione ferroviaria 
sulla lìnea del Brennero è ri
masta bloccata per circa quat
tro ore, fino a dopo le nove 
del mattino, quando è transi
tato un primo treno merci. 

Poco a sud della zona del
l'esplosione, nei pressi dell'o
spedale di Bressanone, dove i 
binari corrono a fianco del
l'autostrada, sei anni fa i terro
risti avevano fatto saltare i bi
nari, uno dei tanti attentati 
della serie inziata dieci anni 
orsono e di cui non si vede 
ancora la fine. 

«Mentre la provincia di Bol
zano è ormai in pieno clima 
elettorale - diceva ieri il gior

nale radio della Rai - cresce 
l'inquietudine per i continui 
attentati, sulla cui matrice e 
scopi sì fanno le più svariate 
ipotesi. L'unica certezza è che 
si punti a creare tensione e 
paura, mentre gli autori degli 
attentati continuano a restare 
inafferrabili*. Si può aggiunge
re che questo clima di incer
tezza sì aggrava ulteriormente 
con notizie come quella pro
veniente da Vienna dove il de
putato della Sudtiroler Voi-
kspartei, Michel Ebner, nel 
corso di una conferenza ha 
annunciato che il congresso, 
del «Partito di raccolta» dei 
sudtirolesi, la Svp, previsto fi
nora per il 10 dicembre, slitte
rebbe alla prossima primave
ra. Si tratta di una notìzia allar
mante perché da questo con
gresso dipenderebbe, in so
stanza, la chiusura della ver
tenza altoatesina. Infatti, il 
congresso Svp dovrebbe deci
dere se consigliare a Vienna il 
rilascio detta quietanza libera
toria che ponga fine alla ver
tenza altoatesina almeno nel 
suo risvolto intemazionale. Il 
rinvio del congresso, se con
fermato, sarebbe quindi l'indi
ce di una difficoltà per Silvius 
Magnago, leader del partito, 
pesantemente attaccato dal
l'ala radicale che è contraria 

alla chiusura della vertenza al
le condizioni accettate dal 
leader del partito. 

Ma, d'altra parte, tra la gen
te cresce anche la consapevo
lezza che bisogna dire basta 
alla spirate del terrorismo e 
della violenza. E, mentre ieri 
mattina ta giunta comunale di 
Bressanone, riunitasi d'urgen

za, ha fermamente condanna
to l'attentato, oggi gii studenti 
delle scuole in lìngua tedesca 
e italiana scenderanno per le 
strade per gridare il loro no 
alle bombe e per invitare, in
vece, al dialogo e alla com
prensione reciproca tra popo
lazione bilingue e tradizioni 
diverse. 

Svp avara: che fatica 
risarcire quei danni Il traliccio della ferrovia del Brc.nm.ro inclinato dal! esplosione 

Fondi per una taglia sui terroristi che restano semi
vuoti, altri «conti di solidarietà» con le vittime degli 
attentati scarsamente frequentati, fondi della Pro
vincia per risarcire i danni delle bombe che figura
no solo sulla carta. Passa anche per i conti correnti 
di numerosi istituti bancari la polemica sulla stagio
ne del terrorismo altoatesino. Bolzano «avara» o 
coinvolta a senso unico? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• I BOLZANO. L'ennesimo 
fondo di solidarietà è stato 
creato ieri, a Chiusa, per le vit
time degli attentati dell'altra 
notte: un conto corrente aper
to ai versamenti del cittadini 
più sensibili. Funzionerà? 
Stando ai precedenti non c'è 
da sperarlo, E le esperienze 
già fatte o in corso, eccole 
qua. Il primo fondo per mani
festare concreta solidarietà al
le famìglie alle quali gli atten
tati avevano colpito casa o au
to, secondo una tradizione di 
aiuto molto salda in Alto Adi

ge, è stato istituito lo scorso 
ottobre dalla «Lista alternati
va»; era un conto corrente 
presso la Cassa di risparmio di 
Bolzano. Riepiloga il leader 
verde, Alexander Unger: 
•Abbiamo raccolto in tutto 3 
milioni e 200.000 lire, un risul
tato modesto. I versamenti so
no stati fatti da una cinquanti
na dì persone in tutta la pro
vincia. Alla fine, 2 milioni li 
abbiamo dati a due famiglie di 
Merano, il resto è confluito 
nel fondo di solidarietà delle 
Adi». E questo è già il secon

do conto corrente, aperto 
questa estale da motte asso
ciazioni cattoliche. Ancora in 
funzione, è fermo sui 5 milio
ni. Una miseria. 

Altro fondo per solidarizza
re con le vittime delle bombe, 
quello organizzato in Comu
ne: nato con 835.000 lire, frui
to di una temporanea rinuncia 
dei consiglieri al gettoni di 
presenza, su quella quota si è 
arenato. Andiamo avanti. Ad 
agosto, ta Provincia autono
ma di Bolzano ha varato una 
legge che prevede anche la ri
fusione dei danni alle automo
bili distrutte negli attentati. 
Una legge-beffa, di fatto. La 
Provincia ha stanziato cento 
milioni, subordinandoli però a 
pari versamenti dei privali. Il 
machiavellico meccanismo 
funziona così: presso la Cassa 
dì risparmio di Bolzano la Pro
vincia ha aperto l'ennesimo 
conto corrente (come di con
suetudine intestato «Fondo di 

solidarietà») sul quale i cittadi
ni dovrebbero liberamente 
versare il loro contributo. Ar
rivano 2 milioni? La Provincia 
ne aggiunge altrettanti. Ne ar
rivano 100? Eccone altri 100 
dell'Ente pubblico. Ne arriva
no 150? Alt, più di 100 la Pro
vincia non ne mette. L'ipotesi 
è comunque altamente impro
babile. Il fondo è rimasto de
solatamente vuoto finché, l'al
tro giorno, l'avvocato Adriana 
Pasquali, presidente della Ca
mera penale regionale, ha fat
to il primo versamento, un mi
lione. Poi il legale ha comin
ciato a darsi da fare per trova
re altri sottoscrittori: 550.000 
lire l'altroieri, 450.000 ieri... 
Per ora, insomma, a favore 
dei proprietari di auto dan
neggiate (più di un centinaio) 
sono arrivati 2 milioni privati 
e, dunque, altri 2 pubblici. 
Quattro milioncini. 

Gli ultimi «fondi» non sono 
di solidarietà, ma per ricom

pensare chi darà notìzie «sugli 
autori di agguati terroristici». 
Sono in funzione da un mese, 
intestati al commissario di go
verno, presso la Cassa centra
le altoatesina e la Cassa rurale 
di Lana, il paese epicentro di 
molti attentati. All'istituzione 
della «taglia» hanno contribui
to l'Associazione degli indu
striali con 10 milioni, l'indu
striale Zuegg e l'esponente 
della Svp Frasnelli con mezzo 
milione a testa, la slessa Cassa 
di Lana con 3 milioni, qualche 
altra organizzazione di cate
goria. E poi? Basta, nessun al
tro, la taglia si è fermata sui 17 
milioni, naturalmente nessu
no si è fatto vivo per riscuoter
la, mentre i terroristi, nell'ulti
mo volantino, hanno minac
ciato Zuegg e i sottoscrittori. 

Commenti a questa alluvio
ne di depositi desolantemente 
disertati? Gaetano D'Ambro
sio, capogruppo Pei in Provin
cia: «Siamo tra i primi a soste

nere la solidarietà pubblica. 
Ma il meccanismo imposto 
dalla Provincia ci vede contra
ri, non è possibile subordinare 
il dovere dell'Ente pubblico 
alla sensibilità privata». Il se
gretario comunista Giancarlo 
Galletti: «Quella delle taglie è 
una strada sbagliata, non sia
mo nel Far West». Gùnther 
Rauch, segretario della Cgil: 
«Siamo contrari sia alle taglie 
che ai fondi di solidarietà pri
vati: rimborsi e assistenza so
no compiti della Provincia o 
dello Stato». E l'avvocato Pa
squali: «Qui la gente mi sem
bra in preda alla rassegnazio
ne da una parte, all'egoismo 
dall'altra». Dipende dai casi. 
Se il fondo di Lana resta all'a
sciutto, nello stesso paese, 
quando poco tempo fa morì 
l'ex terrorista JÒrg Plrcher, 
una sottoscrizione per aiutare 
la sua famiglia ha fruttato in 
pochi giorni parecchie decine 
di milioni; c'è chi dice quasi 
duecento. 

Manfredonia sciopera ancora 
M MANFREDONIA. La città è 
ancora In lotta per ribadire il 
no della popolazione all'at
tracco della nave •portarifiuti 
«Deep Sea CanTeK Ieri, tulio 
è sialo ancora una volta bloc
calo da uno sciopero genera
le al quale hanno adento tutte 
le categorie economiche, i 
sindacati, i partiti, le associa
zioni"' culturali e politiche. 
Scuole, negozi, locali pubbli
ci, alberghi e distributori di 
benzina, sono rimasti chiusi. 
Non c'è stato nessun posto di 
blocco sulle strade e non si è 
registrata alcuna violenza. Ol
tre .ventimila persone si sono 
comunque riunite in piazza 

Giovanni XXIII per rinnovare 
la prolesta contro l'ipotesi di 
un arrivo della «Deep Sea Car
rier». Subito dopo, si è forma
to un corteo guidato dal vice
sindaco D'Errico e dal presi
dente della provincia dì Fog
gia, Michele Profano. In testa, 
c'erano i gonfaloni del Comu
ne e della Provìncia. Una folta 
delegazione dì amministratori 
di Mandredonia è invece arri
vata, in giornata, a Bari, ca
peggiata dal sindaco di Man
dredonia Matteo Qultadamo. 
Un gruppo è stato ncevuto al
la Regione, mentre centinaia 
di persone sono rimaste da
vanti alla sede regionale per 

protestare, a nome di tutta la 
città. Della delegazione face
vano parte anche i sindaci dì 
altri comuni garganici, sinda
calisti e rappresentanti di par
titi. C'erano anche alcuni ope
rai del consiglio dì fabbrica 
dell'Enichem. La città è di 
nuovo presidiata da ingenti 
forze di polizia, ma non ci so
no stati incidenti di rilievo. La 
manifestazione di Ieri è slata 
indetta anche per chiedere la 
revoca definitiva del decreto 
governativo che intimava alla 
«Deep Sea Carrier» di gettare 
le ancore nel porto di Manfre
donia. 

Megadiscariche avvelenano Portoscuso, in Sardegna 

Piombo nel sangue dei bambini 
Il paese scende in piazza 

La diretta di Berlusconi 

Scambio di accuse tra 
Rai e Mammì: chi ha 
dato il «via libera»? 
La Rai smentisce il ministro delle Poste, Mammì: a 
viale Mazzini non sono stati mai chiesti nulla osta 
per l'utilizzo del satellite da parte di Berlusconi. 
Controreplica del ministero: abbiamo le prove, i 
telex della Rai. Slitta a fine mese la nomina del 
successore di Giuseppe Rossini (in pensione dal 
20) alla direzione di Raiuno. L'interim» a Carlo 
Fuscagni, già designato per la successione, 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Con inusitata tem
pestività e secchezza la Rai ha 
platealmente smentito il mini
stro Mammì a proposito della 
•diretta surrettizia» di Berlu
sconi. II ministro - dice, in so
stanza, un comunicato dì viale 
Mazzini - non dice il vero 
quando afferma che Berlusco
ni utilizza il satellite previo as
senso nostro. La vicenda è 
esplosa nei giorni scorsi. A fi
ne settembre Italia 1 trasmette 
in ambito nazionale l'amiche
vole Mìlan-lnter con 30 minuti 
di scarto sull'inizio della parti
ta. Si verifica quella che mer
coledì, in Senato, il presidente 
Manca ha definito una inter
connessione assimilabile a 
una diretta di fatto. Il vertice 
Rai va dal ministro Mammì, 
ipotizza anche azioni legali. 
Ma, nella stessa giornata di 
mercoledì, Mammì fa sapere a 
Manca quanto segue: Berlu
sconi utilizza legìttimamente il 
satellite per registrare le cas
sette; l'autorizzazione gli è 
concessa - dì volta in volta, 
per brevi perìodi e per casi 
d'urgenza - dal ministero, 
previo nulla osta della Rai. 

Ieri mattina, in consiglio, 
Agnes preannuncia la smenti
ta: «In merito all'utilizzo da 
parte della Fìninvest della rete 
via satellite di proprietà di Te-
lespazìo, la Rai non è stata 
mai interpellata, formalmente 
o informalmente, in ordine al
la esistenza dì "giustificate ra
gioni ostative" all'uso della 
stessa rete né per la partila Mì
lan-lnter, né per le altre conti
nuative utilizzazioni in ambito 
nazionale». Aggiunge il consi
gliere comunista Bernardi: 
•Le spiegazioni del ministro 
sono imbarazzate... dopo la 
sentenza della Corte costitu
zionale del luglio scorso, Ber
lusconi ha trovato il modo per 
non rispettare l'articolo 3 del
la legge 10 del 1985». Legge -
spiega il consigliere de Zacca
ria - che la Corte ha dichiara
to di dubbia legittimità e che, 
comunque, autorizzava Berlu
sconi ad utilizzare impianti 
preesistenti all'ottobre '84; e 
dunque; chi ha concesso a Te
lespazio le autorizzazioni per 
la costruzione degli impianti 
utilizzati da Berlusconi? In

somma, conclude Zaccaria, 6 
bene che la Rai vada a (ondo 
netta vicenda, anche «per le 
eventuali implicazioni politi
che legate sia alla risposta del 
ministro che ad altri aspetti*. 
Soltanto in serata la controra-
plica del ministero: abbiamo 
le copfe del telex con i pareri 
richiesti e forniti dalla Rai. 
Una ipotesi: Rai e ministro 
parlano di cose diverse, uno 
dei due lo sa, l'altro finge di 
non saperlo. 

Tutto rinviato, invece, per 
le nomine e per il tetto pubbli
citario. Delle prime si riparlerà 
a fine mese, al ritomo dagli 
Usa della delegazione guidata 
da Manca (oggi la partenza). 
Quindi, il 19 prossimo il direi-
(ore di Raiuno, Giuseppe Ros
sini, andrà In pensione. Andrà 
alla consociata Sacls In veste 
di amministratore delegato, al 
posto di Giampaolo Cresci, In 
predicato di passare a Raiuno 
con la delega per le produzio
ni cinematografiche? Tutto ri
schia di finire in alto more. A 
Raiuno il Psì vorrebbe far ap
prodare anche un suo uomo, 
Giancarlo Governi, alla guida 
della struttura per la «fiction» 
lasciata vuota qualche mese fa 
da Sergio Silva. L'*interim» di 
Raiuno sarà assunto da Carlo 
Fuscagni, assistente vicario e 
candidato alla successione di 
Rossini, "La sostituzione di Sil
va - osserva Bernardi - è que
stione ancora tutta aperta e II 
nome del candidato alla suc
cessione di Rossini non susci
ta particolari opposizioni; i) 
punto è sapere qual è ìl plano 
editoriale d- Rallino,,,». 

La pubblicità. E stata rinvia
ta a mercoledì la seduta della 
commissione di vigilanza in 
calendario ieri, Ma qui la si
tuazione è al limite del grotte
sco. Ai fini della fissazione del 
tetto Rai '88, il senatore Ac-
quaviva (PsO. presidente della 
apposita sottocommlssìone, 
ha in pratica sconfessato, nel 
corso della audizione di Man
ca al Senato, l'altro ieri, ìl cri
terio della divisione paritaria 
delle risorse (50 e 50) tra Rai e 
tv private. Criterio che, nelle 
settimane scorse, Manca e 
Agnes avevano giudicato con 
favore; mentre Berlusconi lo 
aveva attaccato a testa bassa. 

«Contro l 'avvelenamento d a p iombo dei nostri figli, 
con t ro l ' inquinamento dei campi , dell 'aria, de l ma
re...». A Portoscuso, un cen t ro del po lo industriale 
del Sulcis, quattromila persone h a n n o manifestato 
ieri mattina davanti alle fabbriche per denunciare la 
gravità della situazione ambientale . Sotto accusa le 
megadiscar iche c h e immet tono veleni di ogni tipo. 
Chiesto l ' intervento del magistrato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 
• • PORTOSCUSO. In prima 
fila, con le mascherine anti
smog sul viso, avanzano gli 
alunni della scuola media, 
quelli che recenti analisi del
l'Unità sanitaria ha individuato 
come le prime vittime dell'in
quinamento da piombo. L'af
fezione si chiama piombemia 
e consiste in un'alterazione 
sanguigna dovuta alla presen
za del metallo oltre i livelli 
-normali. Un fenomeno, spie
gano gli esperti, che sì riscon
tra in genere nelle metropoli, 
in quelle aree fortemente in
quinate dal traffico automobi
listico. Portoscuso, poco più 
di seimila abitanti sulla costa 
sudoccidentale sarda, della 
metropoli naturalmente non 
ha proprio nulla: il suo proble
ma è legato soprattutto alle di
scariche inquinanti del vicino 
polo metallurgico (il più gran
de d'Italia) che esalano piom
bo ed altre sosìanze nocive, 
•Ci stanno avvelenando gior

no dopo giorno», denuncia 
uno dei tanti cartelli in testa al 
corteo. 

Dal paese alla Nuova Sa-
mim, l'azienda delle Parteci
pazioni statali messa sotto ac
cusa dagli abitanti di Porto
scuso per l'inquinamento da 
piombo, ci sono poco più di 
cinque chilometri. Il corteo lì 
percorre in silenzio, senza 
bandiere né slogan. Saranno 
almeno Quattromila: dietro i 
bambini, i genitori e gli inse
gnanti, sfilano gli amministra
tori di Portoscuso e di altri Co
muni vicini, ì rappresentanti 
delle associazioni ambientali, 
del Pei e di qualche altra forza 
polìtica. Il solo striscione am
messo è quello del comitato 
«Portoscuso 2000», l'associa
zione composta in gran parte 
dai genitori dei bambini intos
sicati, che ha organizzato la 
giornata dì protesta. C'è an
che un consiglio di fabbrica, 
quello dell'Alluminia, unica 
presenza operaia in una mani

festazione certo assai diversa 
da quelle che tradizionalmen
te si tengono da queste parti. 

«È la prima volta - ricorda il 
sindaco Renzo Pitzus, comu
nista - che nel Sulcis la gente 
scende in piazza non per chie
dere occupazione e sviluppo 
ma per sollevare i problemi 
della salute e dell'ambiente. 
Forse è una battaglia a cui 
molti nelle fabbriche non so
no ancora abituati. Ma deve 
essere chiaro che non si tratta 
di una battaglia contro ì lavo
ratori: nessuno mette in di
scussione i posti di lavoro e 
neppure la sopravvivenza del
le stesse fabbriche...». Non 
una nuova Farmoplant, dun
que, anche se le responsabili
tà delle aziende della zona 
(una decina, quasi tutte a par
tecipazione pubblica, con 
7mila operai complessiva
mente) non sono da poco. 
Angelo Cremone, leader del 
neonato comitato, lì passa ra
pidamente in rassegna nell'in
tervento conclusivo davanti al 
piazzale della Nuova Samim: 
l'Enel che brucia un carbone 
ancora fortemente impuro e 
inquinante, l'Alluminia che 
omette di utilizzare i filtri an-
tinquinanti, l'Eurallumina che 
inquina con i suoi residui le 
falde d'acqua, la Nuova Sa
mim che espone la gente al 
rischio concreto di avvelena
mento con la sua megadìsca-' 
rica proprio davanti a) paese. 

«Ce n'è abbastanza per un in
tervento della magistratura: . 
solo così forse - aggiunge 
Cremone - sì potrebbe fare 
chiarezza su certe vicende in
quietanti, come la morte, 
qualche mese fa, di una bam
bina di due anni e mezzo a cui 
era slato diagnosticato un tu
more derivante da inquina
mento da fluoro». 

Se si è arrivati a questo pun
to - insistono diversi interven
ti - è soprattutto per la man
canza di un'opera di monito
raggio ambientale davanti alle 
fabbriche. Colpa delle indu
strie, certo, che hanno pensa
to unicamente a sfruttare il 
territorio senza preoccuparsi 
minimamente dei problemi di 
impatto ambientale. Ma an
che le istituzioni pubbliche 
hanno gravi responsabilità: 
solo oggi sta partendo, a dieci 
anni dalla riforma sanitaria, il 
presidio di controllo sanitario 
da parte della Regione. «Biso
gna fare un salto di qualità nel
la prevenzione, allrimenti non 
si potrà venire a capo di que
sta grave emergenza ambien
tate», dice Ignazio Atzori, me
dico e assessore comunale al
la sanità e all'ambiente. «Na
turalmente - conclude - as
sieme ad un intervento di bo
nifica e di drastico ridimensio
namento delle discariche in
dustriali che oggi occupano 
gran parte del territorio comu
nale". 

FUNIPOL! 
ASSICURAZIONI 

RELAZIONE SEMESTRALE 
Si rende noto che la relazione se
mestrale 1988 è a disposizione dei ri
chiedenti presso la Sede sociale del
la Società, presso i Comitati Diretti
vi degli Agenti di Cambio o le Com
missioni per il listino di tutte le Borse 
Valori e presso le Casse incaricate 
per l'esecuzione dell'aumento di 
capitale sociale a pagamento da L. 
88.738.852.000 a L. 96.806.020.000. 

ENTRO IL 15 OTTOBRE 

LE ADESIONI 
ALL'OTTAVO BANCO DI TORGIANO 

In considerazione dei molti impegni vendemmiali 
delle aziende vinicole italiane, è stata prorogata al 
15 ottobre la scadenza di iscrizione dei vini all'otta
vo Banco di Assaggio dei Vini d'Italia di Torgiano, 
iscrizione da inviare al Comune omonimo. 

Tenuto conto dei possibili ritardi postali, lo azien
de sono pregate di inviare i moduli in loro possesso 
al più presto; il termine di consegna dei vini v fissa
to al 20 ottobre. 

Le adesioni sono numerose e si prospetta un'ul
teriore espansione della base partecipativa all'Otta
vo Banco, il cui programma prevede già tre sedute 
di assaggio per le numerose commissioni interna
zionali, invece delle due delle passate edizioni. 

IHEIÌJS! 10 l'Unità 

Venerdì 
7 ottobre 19 

http://Brc.nm.ro

